
 
REPUBBLICA  ITALIANA 

IN  NOME  DEL  POPOLO  ITALIANO 

IL  TRIBUNALE  DI  TORINO 

sezione lavoro 

giudice monocratico Marco Nigra 

ha pronunciato la seguente  

S E N T E N Z A 

nella causa civile iscritta in primo grado al n. 2093/19 R.G.  

P R O M O S S A    D A 

tra 

FALEPPI Katia, rappresentata e difesa dall’avv. Silvia Santilli e dall’avv. 

Michele Iacoviello  
parte ricorrente 

 

C O N T R O 

INTESA SAN PAOLO spa, in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentato e difeso dall’avv. Giorgio Molteni, dall’avv. Salvatore Trifirò e 
dall’avv. Alberto Ceresa 

parte convenuta  

* * * * * * 

CONCLUSIONI: come da verbale dell’udienza in data 25 ottobre 2019 

 

R A G I O N I    D I    F A T T O    E    D I    D I R I T T O 

I 

Con ricorso depositato in data 29 marzo 2019 Faleppi Katia chiede che 

Intesa San Paolo spa sia condannata al pagamento di €. 3.780,82 a titolo di 

incidenza sul TFR di compensi retributivi percepiti in maniera continuativa e 

non occasionale. 

Costituendosi in giudizio parte convenuta, chiede il rigetto del ricorso. 

All’odierna udienza le parti hanno parzialmente conciliato la lite con 

riferimento alle domande relative all’incidenza sul TFR dovuta ai bonus 

individuali e, pertanto, parte ricorrente ha ridotto la domanda chiedendo il 

pagamento di €. 1.559,94 lordi, per premio di anzianità, straordinario, festività 

non godute su TFR. 
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II 

In forza del disposto dell’art. 118, comma 1, disp. att. cpc, deve darsi atto 

che la questione in esame è stata oggetto di numerose pronunce di questo 

Tribunale e della Corte di Appello di Torino (ex multis, dott. Paliaga, n. 

1329/15, RG 1009/15; dott. Mollo n. 1642/15, RG 205/15; Filicetti n. 

1536/15, RG 165/15) che hanno uniformemente ritenuto fondato il diritto di 

parte ricorrente, pertanto, è sufficiente osservare che: 

 con riferimento all’incidenza del lavoro straordinario e del premio 

di anzianità è pertinente ed assorbente il principio affermato 
dalla Corte di Cassazione, ex art. 420bis cpc, secondo il quale le 

disposizioni della contrattazione collettiva di settore devono 
essere interpretate nel senso di non escludere dalla retribuzione 
annua utile ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto le 
somme percepite per premio di anzianità … per ferie non godute 

… per lavoro straordinario svolto in modo non occasionale (Cass. 
Sez. Lav. 15 marzo 2010, n. 6204); 

 con riferimento all’indennità per le festività non godute si è 

affermato il principio secondo il quale è riconosciuta la 
computabilità, ai fini del t.f.r., dei compensi per lavoro prestato 
nelle festività infrasettimanali e per festività non lavorate 
coincidenti con la domenica, nonché dell'indennità sostitutiva delle 
ferie, sul presupposto che, alla stregua delle relative clausole e 
delle modalità delle prestazioni, i predetti compensi dovevano 
qualificarsi, rispettivamente, come retribuzione di lavoro 
"ordinario" e non occasionali (Cass. Sez. Lav., 7 gennaio 2005, n. 
236); 

 pertanto, poiché non vi è alcuna deroga da parte della 
contrattazione collettiva vige il disposto, ex art. 2120, comma 2,  

cc, per cui al fine del calcolo del TFR sono comprese tutte le 
somme corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro a titolo 
non occasionale; 

 la sussistenza dei due presupposti di fatto, vale a dire la 

dipendenza della voce retributiva dal rapporto di lavoro e la sua 
non occasionalità, non sono contestate in causa e, comunque, 
risultano per tabulas dalla documentazione prodotta (cfr. buste 

paga, doc. 4 ric.);  

 non vi sono questioni in ordine alla quantificazione dell’importo 

richiesto, avendo parte convenuta concordato sulla correttezza 
contabile del conteggio proposto dal ricorrente, come ridotto 

all’odierna udienza, individuante un importo lordo di €. 1.559,94 
(di cui €. 182,62 per indennità di anzianità, €. 131,51 per 
indennità per festività non godute e €. 1.245,81 per 

straordinario); 

 in conclusione parte convenuta è condannata all’immediato 

pagamento di € 1.559,94, lordi, oltre rivalutazione e interessi dal 
1° aprile 2014, primo giorno successivo alla cessazione del 

rapporto di lavoro, termine in cui sorge il diritto del lavoratore a 
percepire il trattamento di fine rapporto. 

III 
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Atteso l’esito del giudizio, le spese di lite, liquidate in dispositivo, sono 

poste a carico di parte convenuta e a favore dei procuratori legali della 

ricorrente, dichiaratisi antistatari. 

P Q M 

Il giudice 

definitivamente pronunciando, 

respinta ogni diversa istanza, eccezione, deduzione, 

dichiara tenuta e condanna Intesa San Paolo spa all’immediato 

pagamento, a titolo di TFR maturato in favore di Faleppi Katia, 

della somma lorda di €. 1.559,94 (di cui €. 182,62 per 

indennità di anzianità, €. 131,51 per indennità per festività 

non godute e €. 1.245,81 per straordinario), con rivalutazione 

e interessi dal 1° aprile 2014; 

dichiara tenuta e condanna Intesa San Paolo spa all’immediato 

pagamento a favore dell’avv. Michele Iacoviello e dell’avv. Silvia 

Santilli, dichiaratisi antistatari, della somma di €. 1.961,00, a 

titolo di compensi, oltre €. 49,00 per esposti, 15% spese 

forfettarie, IVA, se dovuta, e CPA, e successive occorrende, a 

titolo di rifusione delle spese del giudizio. 

Torino, 25 ottobre 2019 

Il giudice del lavoro 

Marco Nigra 
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